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Studio del Consiglio nazionale degli ingegneri sui 237 interventi della legge obiettivo che hanno subito correzioni a lavori in corso

Maxiopere,

Più a rischio appalto integrato e progetti Pa - Rincari record nelle sedi delle istituzioni

ßl GIUSEPPE LATQUR

a giostra delle varianti
,ambia i connotati degli
-ï)palti, appesantendoli

un pezzo alla volta con
l' - vanzare del cantiere. Il feno-
meno é noto nella sue linee ge-
nerali, ma il Centro studi del
Consiglio nazionale degli inge-
gneri ha fotografato per la prima
volta uno dei palcoscenici di
abuso più spinto delle variazioni
in corso d'opera nel nostro pae-
se: la Legge obiettivo.

Succede che, su 377 interven-
ti con importi aggiudicati, in
237 casi si sia fatto ricorso a va-
rianti, per un importo di oltre 16
miliardi e quasi 66mila giorni di
proroga. Nei casi migliori gli
importi di aggiudicazione sono
stati raddoppiati. In quelli peg -
giori si é andati anche molto ol-
tre.

I1 Centro studi, nella sua ana-
lisi, individua una serie di fattori
di rischio che, quasi sempre,
portano rincari anche superiori
al 106% medio. Nel mirino c'è
il general contractor, che lascia
la pubblica amministrazione
nelle mani delle imprese e,
quindi, provoca distorsioni. Ma
problemi nascono spesso anche
in caso di ribassi troppo alti, su-
perion al 30 per cento, che tra-
dizionalmente si prova a recul_,L
rare tramite le varianti. o nelle
ipotesi di appalto integrato: i
numeri degli ingegneri dicono
che lasciare nelle mani delle im-
prese la realizzazione dell'ese-
cutivo o, peggio, del definitivo e
un viatico certo per esiti disa-
strosi in fase realizzativa. Così
come la progettazione interna
della pubblica amnvnistrazi one

porta quasi sempre difficoltà: la
Pa dovrebbe occuparsi dì super-
visionare e coordinare. Insom-
ma, a ben gv 1 il 106% non
é un limite ccsi ele -ato, perché
l'incidenza delle variazioni in
corso d'opera vola facilmente
molto più in alto, arrivando al
120-130% o addirittura fino alle
soglie del 180 per cento. Il caso
più clamoroso e inedito di va-
vanti ad alta incidenza portate
alla luce dallo studio e quello
del prograIr,m, di «manteni-
mento in erncienza degli edifici
sedi di org, rismï istituzionali»

Con la Legge obiettivo le se-
di di Camera, Senato e Palazzo
Chigi sono state messe a nuovo,
con esiti disastrosi. Palazzo To-
ruolo del Senato è stato aggiudi-
cato a 7,1 milioni di curo, con
varianti per 12,7 milioni e
un'incidenza di rincari in corsa
pari al 178 per cento. Palazzo
Chigi era incluso nel program-
ma con due lotti di manutenzïo-
nei le variazioni in corso d'ope-
ra sono state pari al 7°, per il
primo lotto e al per il se-
condo. L'ex archivio di Stato,
trasformato in Corte d'appello, é
partito da un importo dì 3,6 mi-
lioni con rincari per 6,3 milioni
(172, `.

N',: acche le grandi opere
str<<tegiche fanno registrare di-
versi casi negativi. I lotti della
Salerno-Reggio Calabria, nella
rilevazione del Centro studi del
Cm, tornano con un ritmo e una
frequenza inquietante: il secon-
do megalotto raccoglie la palma
di variazioni dall'importo più
elevato, con 846 milioni di curo
(su 754 di importo di aggiudica-
zione). Malissimo anche la me-
tro C di Roma, che infila 90 va-
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INCIDENZA % DEL COSTO VARIANTI IN BASEALTIPO Di APPALTO
(dati riferiti alle gS opere concluse.)

118,10%

1oilS,3o°

103, 0%

Totale opere Appalto Appalto sola Contraente
concluse integrato esecuzione generale

INCIDENZA % DEL COSTO VARIANTI IN BASE AL RIBASSO

Ribasso Ribasso
fino ai 2 o% tra il 2x% e il

Fonte: elaborazioni Centro Studi Coi su dati Silos

vanti per due soli gruppi di trae-
te e aumenti superiori ai 650
milioni di curo. I casi da segna-
lare, però, sono molti altri: le
tangenziali di Como e Varese, la
strada statale della Val di
Chienti, la stazione di Tonno
Porta Nuova. Anche il nuovo si-
sterna di regole della riforma
degli appalti, secondo gli inge-
gnen, difficilmente porterá mï-

glioramenti, se la Camera non
corregge qualcosa.

Il terzetto composto da decre-
to delegato, regolamento e soft
law dell' Anac potrebbe replica-
re l'eccesso di norme che carat-
terizza le regole attualmente in
vigore.

ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2-3
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Lo studio Cni sull'incidenza delle correzioni post-aggiudicazione nella legge o

Varianti più costose
con progetti in house
e appalto integrato

Di GIUSEPPE LATOUR

U

n euro di va-
rianti per ogni
curo impegnato
in sede di aggiu-

dicazione. In pratica, un
raddoppio sistematico
dei costi a carico delle
casse pubbliche.

E la sconcertante foto-
grafia scattata dal Centro
studi del Consiglio nazio-
nale degli ingegneri, che
ha passato al setaccio i
dati del ministero delle
Infrastrutture su tutte le
opere incluse nella legge
obiettivo del 2001. Ripor-
tando numeri che parlano
da soli. Guardando alle
opere concluse, l'inciden-
za delle varianti è stata
del 106%: significa che,
alla fine del cantiere, c'è
stato un raddoppio delle

spese a, carico dello Stato.
E non è la parte peggiore,
perché il Crei ha indivi-
duato diverse situazioni
nelle quali questi numeri
tendono a essere addirittu-
ra più alti. Succede, ad
esempio, per gli appalti
integrati e per i ribassi su-
periori al 30%: in questi
casi l'incidenza delle va-
rianti sale al 118 per cen-
to. Ci sono, allora, alcuni
indicatori che danno il se-
gno di situazioni altamen-
te patologiche.

«La base dell'analisi -
spiega il consigliere del
Cni, Giovanni Cardinale -
era cercare un collega-
mento tra la procedura
prescelta e gli esiti che si
raggiungono. In pratica, ci
sono delle relazioni tra il
modo in cui un'opera vie-
ne concepita e progettata

e il risultato finale». La ri-
cerca scandaglia la legge
obiettivo e parte da un da-
to: su 377 interventi con
importi aggiudicati, in
237 casi si è fatto ricorso
a varianti, per una impor-
to di oltre 16 miliardi e
quasi 661nila giorni di
proroga. Se consideriamo
soltanto gli appalti aggiu-
dicati, sui quali c'è un
quadro più definito, l'inci-
denza complessiva del co-
sto delle varianti è pari al
106,3% del valore di ag-
giudicazione. «Ciò signi-
fica che, in inedia, nelle
opere portate a completa-
mento, l'importo il più
delle volte è raddoppia-
to», dice il Centro studi.

APPALTO INTEGRATO
La chiave del ragiona-

mento viene illustrata da.
Cardinale. «Quando si ri-
duce la centralità del pro-
getto aumentano le incer-
tezze e i rischi. Il progetti-
sta deve essere una figura
terza, perché quando si
mette al centro l'impresa
questa tende ad avere in-
teressi che legittimamente
spesso non coincidono
coli quelli della Pa».

Quindi, i casi nei quali
aumenta il peso delle im-
prese sono quelli conside-
rati più a rischio. I numeri
dicono che gli appalti a
contraente generale sono
in linea con la inedia.
(106,3%), mentre la vera.
esplosione delle varianti
c'è con il ricorso all'ap-
palto integrato. Quando
vengono aggiudicati con-
ternporanearnente l'esecu-
zione e la progettazione,
ci sono spesso problemi:

le varianti arrivano a pe-
sare mediamente il
118,1%, secondo le rile-
vazioni del Centro studi.
Un fenomeno confermato
da un altro dato. Nel caso
degli appalti integrati la.
progettazione esecutiva
messa a gara si è rivelata
a oggi più efficiente ri-
spetto a quella definitiva.
Quindi, minore è l'avan-
zamento degli elaborati,
più problemi ci sono.
L'incidenza sugli importi
aggiudicati delle varianti
è del 115,1% per gli ese-
cutivi e del 119,1% per i
definitivi. «In sostanza, il
ricorso all'appalto inte-
grato dovrebbe essere non
solo limitato, ma laddove
vi si faccia ricorso,
l'obiettivo dovrebbe esse-
re di assegnare all'impre-
sa il compito di sviluppa-
re il progetto esecutivo,
non quello definitivo»,
raccontano dal Centro stu-
di. Prosegue Cardinale:
«Spesso le Pa scelgono
l'appalto integrato per ri-
durre i tempi ma il cantie-
re nasce dagli atti di gara;
se quegli atti contengono

degli errori si porteranno
dietro dei problemi».

IL PROBLEMA
RIBASSI
Altro fattore di rischio,

per un motivo simile, so-

Varianti più costose
con progetti in house
e appalto integrato

ettivo

Centro Studi CNI Pagina 3



no i ribassi. Maggiori ri-
bassi in sede di offerta, in
sostanza, alimentano in-
crementi di costo, vanifi-
cando qualunque fonna di
risparmio e di gestione ef-
ficiente dell'opera. Nel
caso di un ribasso fino al
20% della base d'asta,
l'incidenza della variante
sull'importo di aggiudica-
zione è del 107%. Se il ri-
basso va oltre il 30%,
l'incidenza della variante
esplode e arriva al 118%.
Anche quando si usa il
criterio del prezzo più
basso, anziché risparmiare
si finisce per lasciare per
strada denaro. «Ë quasi
paradossale - dice la ricer-
ca - constatare come nel-
l'ambito del piano delle
infrastrutture strategiche
nei casi di opere valutate
con il criterio dell'offerta
economicamente più van-
taggiosa, l'incidenza del
costo delle varianti sia pa-
ri all'81% del valore di
aggiudicazione, mentre
nel caso del prezzo più
basso l'incidenza delle
varianti sia del 91%».

IL DIJE PER CENTO
A generare problemi,

poi, ci sono le disecono-
mnie causate dalle tipolo-
gie di progettazione. In
questo caso nel mirino c'è
il lavoro dei tecnici inter-
ni della Pa: «Dai dati sul-
le grandi opere emerge in-

1 INCIDENZA % DEL COSTO VARIANTI
PER TIPO DI PROGETTAZIONE

83,0%

I

8°4

105,0%

Totale opere Progettazione Progettazione
esterna nella PA

INTERVENTI IN RITARDO PER TIPO DI APPALTO

31,6%
29,5%

16,7%

36,8%

Finanza Contraente Appalto sala Appalto
di progetto generale esecuzione integrato

fatti che mentre nel caso
di progettazione esterna
l'incidenza. delle varianti
sugli importi di aggiudi-
cazione delle singole ope-
re è stato del 74,8%, nel
caso di progettazione in-
terna, l'impatto sale al
105%, quindi oltre il dop-
pio di quanto preventiva-
to». Il sistema che lascia
tutto nelle mani della Pa è
poco efficiente. «Il pro-
blema - dice Cardinale -
non è tanto abolire il 2%
quanto piuttosto spendere
questi soldi per attività
che la Pa può effettiva-
mente compiere». Sarebbe
meglio affidare alle sta-
zioni appaltanti compiti di
controllo e supervisione,
appaltando la progettazio-
ne all'esterno. E sullo
sfondo resta la riforma
appalti. C'è da chiedersi
se le norme in approva-
zione alla Camera rime-
dieranno a queste distor-
sioni: «C'è il pericolo che
questo non accada - con-
clude il consigliere Cni -.
Con la riforma avremo un
decreto delegato e un re-
golamento. Il rischio è
che la nuova strumenta-
zione non sia più snella
della vecchia. Io, ad
esempio, preferirei sosti-
tuire il regolamento con
un semplice manuale di
indicazioni alle stazioni
appaltanti». o

DISTRIBUZIONE % DEGLI IMPORTI DI AGGIUDICAZIONE
PER TIPO Dl APPALTO (agF,7udlca-ioni posi a t,,,, mfd)

Contraente
generale

34,0%

Finanzia
di progetto

7,0%

Appalto sola
esecuzione

13,0%

Appalto
integrato

31,0%

INCIDENZA °,S DEL COSTO DELLE VARIANTI SUGLI APPALTI
INTEGRATI (dati riferiti asln --pt,,jere conelese)
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Importi aggiuntivi per 82 7 milioni di euro
per costruire le tangenziali di Como e Varese

C era

5a-RC 2° Megalotto 2
Gioia Tauro-Scilla

---------------

1o lot  ì tdi ,.
dlCo r°oe li aree

3

Sa-Rc 4° M ÿalotto
PadulaBuonabitaco Lauria

Ss 77 della Val di Chienti:
tratto Val Menotre-Muccia

Sa-Rc i° Megalotto Sicignano Atena

Colle amena tra stazioni elettricheg
Fumesanto e Latina

Sa-Re 30 Me—atotto
Sc [la campo Calabro

:. Idlac r, lotto 3
ri 1; -148)

0.)ssifica per importo delle varianti

I .)c :0 Varia Imp. varianti Incid.
varianti

754.303.608,7 7 846.4434o7,4 112,2

629.664.723,8 38 827.919.545,8 131,5

679.012707,0 5 779.837.157,5 114,8

677.961.746,6 45 684.095.391,0 100,9

545.099.986,5 45 659.971.907,6 121,1

584.111.339,5 3 544.024.961,8 93,1

445.277.477,0 4 474.565.757,2 1o6,6

414.020.0001 0 3 6445.973. 20,0 107,7

446.217.6775 ,..5 591,9 97,2

2 370.401.422,2 111,0

Non c'è limite agli importi che è possibile recuperare con le varianti. Dice que-
sto la prima classifica della serie di graduatorie tratta dalle rilevazioni del Cen-

tro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri. Per recuperare denaro, anzitutto,
si arriva anche a infilare decine di modifiche al contratto base: due gruppi di tratte
della metro C di Roma sono arrivati insieme a 90 varianti. Un record anche nel-
l'ambito della legge obiettivo. Guardando agli importi, poi, in tre casi è stato sfon-
dato il muro dei 750 milioni di erro e in sei quello del mezzo miliardo. 1 pruni tre
posti appartengono al quarto megalotto della Salerno-Reggio Calabria (779 nùlio-
ni), al primo lotto delle tangenziali di Corno e Varese (827 milioni), al secondo me-
galotto della A3 (846 milioni). In tutti questi casi è stata abbondantemente superata.
la soglia del 110% di incidenza rispetto al valore dell'aggiudicazione. Subito dietro
ci sono la metro C, la strada statale 77 della Val di Chienti, e altri lotti della Saler-
no-Reggio Calabria. Da segnalare anche che, in nove casi su dieci, siamo di fronte
a general contractor. E che in sette casi su dieci l'appalto è stato assegnato con l'of-
ferta economicamente più vantaggiosa: sintomo che criteri di selezione basati sulla.
qualità non impattano in alcuno modo sull' esito del cantiere.

Varianti più costose
con progetti in house
e appalto integrato

U
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Sviluppare i dettagli in cantiere? Un rischio
A Torino Porta Nuova extracosti del 165%

1 10 appalti integrati con varianti più care

Dp nporto Varianti Imp. varianti
Incid.

varianti

Sa-Rc (Km 22--

Milano ce-trale - Ad eg  i r er`o
d,.- Ila , taz ,n

115.148.679, 00

90.4 s 2•

2

2

11267^. s 61,n,

101.172. ?7:-, 5

3' 9

111,9

ro Catania - Borgo - Nesima 76.292.6 9o 2 73.962.393,17 96,9

Sa-Rc l;< m 40,1-44,1) 62.451.-,°t',11 3 68.861.040,68 11u,?

Ad =;_,a, rn  ,j ,t iton:l alto
lotto Nordovest 45•413•705,6 6 59.753.893,94 131,6

Nuovo carcere di Sassari 6o.73i.692,80 2 59.616.o16,57 98,2

Torino Porta Nuova -
-. !L - C nto fI.n7_ nn.ale 31.=2;.114,10 4 52.09^.;37,1

PJunv., -ar-ere di Ter,Ao
SU .uá.318,P.Pausa il 2 49.467.617,71 9

Sa-Rc imbocco nord galleria
Fossino-Laino Borgo 53.589-894,02 1 47, 862.156, 62 89,3

) 0
Adeguamento stazioni. Appalto

50.593.709,26lotto Centro 1 44.250.852,97 87,5

A ffidai-e insieme progettazione ed esecuzione dell'opera. è tuia certezza quasi
matematica. di problemi in fase di cantiere. La ricerca del Centro studi degli in-

gegneri prova a sottolinearlo con forza, dedicando diversi passaggi al terna dell'ap-
palto integrato e alle sue distorsioni. I numeri dicono che lasciare all'impresa la
progettazione definitiva, in particolare, causa problemi quasi sempre. Tenendo pre-
sente il riferimento del 106% di varianti che inediarnente sono arrivate per le opere
della legge obiettivo, i casi più clamorosi di sforamento rilevati dal Cni sono due.
Per l' adeguamento funzionale della stazione di Torino Porta Nuova si partiva. da un
importa di aggiudicazione di 31,5 nmilioni di euro, sono arrivate quattro varianti per
oltre 52 milioni, il 165% di carico extra. Per le stazioni di Genova. Porta. Principe,
Genova Brignole, Torino Porta Nuova e Milano Centrale (lotto Nordovest) si parti-
va da circa 45 milioni di curo e socio arrivati 49 milioni di varianti (131,6%). Ma
non ci sono solo le stazioni nel mirino. Anche il lotto della Salerno-Reggio Calabria
che parte dal chilometro 40 ha totalizzato tre varianti per 68,8 milioni, che si sono
sommate a un importo base di 62 milioni di curo. Raddoppi anche per due carceri,
entrambi in Sardegna: si tratta di Sassari e Tempio Pausama.

Varianti più costose
con progetti in house
e appalto integrato

U
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Il miraggio delle grandi opere «a costi certi»
Sull'A3 sette modifiche valgono 846 milioni

Opera

Sa-RC 2° Megalotto 2 Gioia
Tauro-Scizi

1° lotto tan+;enziali di Como
ediVrr.- F

o C T4-T5

o C T6A-T7

5577 della Vai di Chienti:
tratto Menotre - Muccia

Sa-Rc 1° Megalotto
6 Sicignano-Atena

Sa-Rc 3° Megalotto 3
Scilla-Campo Calabro

Sa-Rc Macrolotto n. 3 km 139-148

55 77 della Val di ' -hir nt :
Foligno-Vai Menotre e
Muccia-Pontelatrave

------------------------- - - - - - -
Ss 6 tratti Fossato di Vico Cancelli°'o e Serrá San Quirico- ;` báçina

I 10 appalti con le varianti più care

Importo Varianti Imp. varianti varianti

754.303.608,7 7 846.443407,4 112,2

629.664•723,8 38 827.919.545,8 131,5

677.961.746,6 45 684.095.391 100,9

545.099.986,5 45 659.971.907,6 121,1

584.111.339,5 3 544.024961,8 93,1

445.277.477 4 474.565.757,2 106,6

446-217.677,2 5 433.552.591,9 97,2

333.564.509 2 370.401.422,2 111,0

381.146.892,7 365.603.485,7 95,9

286.007 998>9 316.563.836,4 110,7

1 9 altro grande innpiil ,Ic della rilevazione è il contraente generale. In questo no-
dello la pubblica ai utùntistrazione non lia, di fatto, protezioni nei confronti del

soggetto privato e questo, per il Centro studi degli ingegneri, è una certezza di pro-
blemi in fase di cantiere. I numeri, in effetti, gli danno ragione. In testa alla classifica
delle varianti più voluminose c'è il secondo megalotto della Salerno-Reggio Cala-
bria: 846 milioni, spalmati su sette varianti, a fronte di un importo di aggiudicazione
di 754 milioni . Ma non è il solo caso interessante di questa graduatoria. Il primo lot-
to delle tangenziali di Como e Varese ha totalizzato la bellezza dì 38 varianti in cor-
so d'opera per un totale di 827 milioni di euro (131%), a fronte dì 629 milioni dì im-
porto dì aggiudicazione. Ed è innpossibìle noti ricordare la metro C di Roma. Le trat-
te più travagliate, presenti nella rilevazione degli ingegneri, sono state la T4-T5 e la
T6A-T 7 : sono quelle che vanno da San Giovanni al quartiere Alessandrino e poi ver-
so Pantano e il deposito Graniti. Nonostante un tracciato che non si è dovuto con-
frontare con ì problemi delle tratte centrali (vedi piazza Venezia), hanno messo insie-
me 45 varianti ciascuna, per importi superiori ai 650 milioni di euro. Anche in que-
sto caso, ovviamente, c'è stato il raddoppio consueto dell'importo a base di u-a.
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Non solo grandi infrastrutture : a un palazzo
del Senato il record dei rincari post-gara

opera

Senato Palazzo Toniolo

Ex Archivio di Stato da adibire
a Corte d'appello

Presidenza Consiglio Ministri
- Pa., zzo Cf, gi -1° lotto

T _ ri io N_iova -
Ad: u„rrr-rt- ) tazione

Presirli n glio ministri
° Paiaz-zp ,`' '',Otto

7

8

535131 NL rl r iií V lgicca
(km23,89- 32,4()

Presidenza Consiglio ministri
Ex ministero Comunicazioni

Roma Selva Candida
completamento Gra

Napoli r _ iraie -
Ade,,.1m-r fo stazione -------------------

10
Senato Repubblica -
Complesso della Minerva

Appalti con le varianti dall'incidenza maggiore

Importo varianti imp. varianti Incid.
varianti

7.164.584,06 3 12.789.667,21 178.5

3.624.913,23 6.343.197,55 174,9

5.071.752,93 5 8.517.119,75 167,9

31.525.114,1 4 52.093.787,1 165,2

7.980.398,57 4 13.138.848,91 164,6

17.15 4 26.932,386,67 157

13.057.719,56 18.867.700,45 144,5

44.919.271,26 6 62.938.754,95 140,1

39.098.794,29 54.660.362,63 139,8

14.364.703,71 19.774.195 137,6

Tra le opere strategiche della legge obiettivo non ci sono solo le grandi infrastrut-
ture, ma compare un programma di «mantenimento in efficienza degli edifici

sedi di organisim istituzionali». Coli questo piano si puntava a «elevare i livelli di
funzionalità operativa dei complessi delle sedi delle istituzioni strategiche per la si-
curezza dello Stato». La funzionalità operativa, però, se ha coinvolto gli edifici non
ha riguardato le gare, perché molti dei 22 interventi inclusi nel piano sono stati
esempi negativi sul fronte delle varianti, con numeri quasi incredibili. Palazzo To-
molo del Senato è stato aggiudicato a 7,1 milioni di curo, con varianti per 12,7 mi-
lioni e un'incidenza di rincari in corsa pari al 178 per cento. Palazzo Chigi era in-
cluso nel programma. con due lotti di manutenzione: le variazioni in corso d'opera
sono state pali al 167% per il primo lotto e al 164% per il secondo. L'ex archivio di
Stato, trasformato in Corte d'appello, è partito da un importo di 3,6 milioni con rin-
cari per 6,3 milioni (174%). Chiudono il cerchio l'ex ministero delle Comrn icazio-
ni (144,5% di varianti) e il complesso della Minerva del Senato: le variazioni sono
state pari a 19 milioni su 14,3 di aggiudicazioni. In questi casi, un semplice raddop-
pio degli importi sarebbe stato lui risultato tutto seminato positivo. o
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Grandi opere, gli ingegneri denunciano: ecco
sprechi e inefficienza

111}ä?  w, r "
anll ((anfi__ t1 t,

"La nostra formula ideale è la seguente: alla

P.A. e alle Stazioni appaltanti il ruolo guida,

programmazione e controllo ; ai tecnici esterni

la progettazione". Le grandi opere pubbliche

sono al palo, le infrastrutture non decollano e

i fondi europei vanno perduti. E' questo il

nuovo griso d'allarme lanciato dal presindete

del Consiglio nazionele degli ingegneri,

Armando Zambrano, che rilancia e chiede una

drastica revisione del sistema in vigore, quello

dell'appalto integrato , in cui la stazione

appaltante predispone anche il progetto o delega all'appaltatore solo quello definitivo, limitandosi a
stendere solo quello preliminare.

"Delle opere pubbliche previste dalla Legge Obiettivo del 2001 - afferma un comunicato
dei Cni - ad oggi ne sono state realizzate appena il 6%/c. Degli iniziali 150 miliardi di euro
previsti, ne risultano aggiudicati solo 44 ,8, meno di un terzo!". Gli interventi
effettivamente realizzati , poi, ammontano a 3,4 miliardi di euro ,appena il 7,7% delle cifre
aggiudicate . Perché l'obiettivo è fallito? La causa è solo la crisi economica? Alcune risposte si
trovano in una analisi del Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (Cni) dal titolo "Opere
pubbliche: criticità e prospettive nello scenario europeo.
I ricercatori del Consiglio Nazionale degli Ingegneri mostrano come alcuni meccanismi di

assegnazione degli appalti abbiano compromesso l'efficacia del programma delle

infrastrutturestrategiche. Molte criticità sono riconducibili alla tipologia di appalto con cui l'opera viene

affidata e realizzata. Alcune tipologie di appalto come quello integrato o quello del Contraente

Generale, da eccezioni sono diventate la regola. Proprio queste due forme di appalto hanno generato

un incremento smodato dei costi in corso d'opera. " Nel caso di opere ad oggi concluse con

appalto integrato , l'incidenza del costo delle varianti sull 'importo di aggiudicazione è

statodel 118%, a fronte di una media generale , tra le opere concluse , già elevata , pari al

106% ".

L'appalto integrato si è rivelato spesso inefficiente . In molti casi ha portato al raddoppio

dei costi preventivati , in misura nettamente superiore rispetto alle opere realizzate con

appalti di sola esecuzione . Questi ultimi oggi rappresentano una quota minoritaria degli appalti.

Nel caso della Legge Obiettivo, ad esempio, ammontano al 13% degli importi aggiudicati, a fronte di

oltre il 30%delle assegnazioni effettuate con appalto integrato. In paesi quali il Regno Unito, dove il

ciclo del settore delle costruzioni non ha registrato contraccolpi gravi come in Italia, l'appalto di sola

esecuzione rappresenta, al contrario, oltre il 60% della spesa delle stazioni appaltanti. Insomma,

l'appalto integrato dovrebbe essere non solo limitato, ma anche quando se ne fa ricorso èopportuno

che venga messa a gara la progettazione esecutiva, evitando quella definitiva.

"Alla luce di questi fatti - ha commentato Armando Zambrano, Presidente del CNI - riteniamo sia

necessario attivare un processo di maggiore qualificazione delle Stazioni appaltanti. D'altraparte, la

funzione di programmazione e controllo svolta dalle Stazioni dovrebbe essere tenuta quanto più

possibile distinta dalle attività di progettazione. Questa va affidata a tecnici esterni. E' per questo che

da tempo insistiamo perché venga restituita centralità al progetto".
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L'attuazione della delega sarebbe fortemente alleggerita senza le norme secondarie

Appalti, codice senza regol ento
Pronto emendamento Delrio alla riforma: spazio alle linee-guida Anac

Girogio Santilli

ROMA

wie t una novità clamorosa
quella che sta maturando nelle
stanze del ministero delle Infra-
strutture e nella maggioranza di
governo in materia di appalti:
un emendamento alla riforma
in discussione alla Camera che
cancelli il regolamento genera-
le sugli appalti, oggi composto
di 345 articoli, lasciando un co-
dice molto snello fatto soltanto
delle norme legislative attuati-
ve della delega in materia di di-
rettive Ue (ovviamente nel ri-
spetto dei 56 paletti della delega
posti nella legge).

Nell'emendamentoche si sta
mettendo a punto la "scompar-
sa" del regolamento lascerebbe
spazio a una vera e propria soft
law che farebbe capo a ll'Auto-
rità nazionale anticorruzione
guidata da Raffaele Cantone: in
particolare sarebbero le linee
guida dell'Anac a fare l'attua-

zione "operativa" delle norme
di legge, garantendo una flessi-
bilità e al tempo stesso una set-
torialità che il regolamento ge-
nerale non potrebbe comunque
mai garantire.

Favorevole a questa maxi-
semplificazione il ministro del-
le Infrastrutture, Graziano
Delrio, che nei giorni scorsi ha
fatto vari incontri informali an-
che con i relatori di maggioran-
za della riforma alla Camera e al
Senato, Raffaella Mariani e Ste-
fano Esposito, per mettere a
puntola norma.

L'impostazione allo studio si
potrebbe definire anglosasso-
ne, fortemente innovativa per
l'Italia, anche per i suoi effetti di
semplificazione radicale e di di-
sboscamento normatio.

Gli uffici legislativi di Palazzo
Chigi e del ministero delle In-
frastrutture stanno valutando
attentamente tutte le implica-
zioni della cancellazione del re-

golamento generale e le diverse
opzioni, anche per evitare buchi
normativi che potrebbero la-
sciare troppo spazio a interpre-
tazioni, non sempre univoche,
della giurisprudenza ammini-
strativa.

Si cerca, insomma,di costrui-
re una norma inattaccabile sot-
to questo profilo. Una delle ipo-
tesi che si sta valutando per ri-
durre il rischio di una incertez-
za normativa è quella di un
periodo transitorio in cui conti-
nuerebbero a utilizzarsi le nor-
me regolamentari compatibili
con le nuove norme di legge o
anche quella di un rinvio del-
l'eliminazione del regolamento
alla seconda fase, quelladellari-
scrittura del testo unico sugli
appalti.

Il governo attende per i pros-
simi giorni una valutazione di
Cantone su questa ipotesi ma le
prime valutazioni tecniche del-
l'Autorità anticorruzione sono

positive e di disponibilità a svol-
gere un ruolo che, a questo pun-
to, diventerebbe pienamente di
regolazione del settore.

Intanto è tornata a riunirsi la
«commissione Manzione» - dal
nome del capo del Dipartimen-
to Affari giuridici e legislativi
(Dagl) di Palazzo Chigi, Anto-
nella Manzione - insediata dal
ministro delle Infrastrutture a
luglio proprio per scrivere i de-
creti legislativi che daranno at-
tuazione alla delega al governo
prevista dalla legge di riforma.
L'obiettivo del governo è quello
di rispettare i termini deli8 apri-
leper ilrecepimento della diret-
tiva Ue. Senza la riscrittura del
regolamento, che sarebbe ap-
punto soppresso, sarebbe più
facile perla commissione prima
e per il governo poi rispettare i
termini senza dover mettere
mano alla «contestuale» rivisi-
tazione del testo unico.

ORI PRO DO ZIO NE RISERVATA

Articoli
nell'attuale regolamento
generale attuativo del
codice degli appalti. Con
l'emendamento che sta
mettendo a punto il
ministro delle
Infrastrutture Delrio il
regolamento sarebbe
soppresso

criteri di delega
Sono i "paletti" posti dal
Senato nel disegno di legge
delega per il recepimento
delle direttive Ue in materia
di appalti e concessioni
approvato a luglio. Il
disegno di legge ora è
all'esame della Camera
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Maxisemplificazione
di Delrio per gli appalti

1 ministro Delrio e la maggioranza di governo stanno
studiando una nuova rivoluzionaria semplificazione
in materia di appalti: la soppressione del regolamento

generale che oggi è composto di 345 articoli. A differenza
di tutta una serie di semplificazioni troppo teoriche e gra-
duali che abbiamo visto abbondare in questi anni, questa
sarebbe di impatto davvero notevole. Il disboscamento, in
questo caso, sarebbe radicale. Non si può che plaudire a
tanto coraggio nel Paese dell'eccesso di norme di diritto
amministrativo.

Gli uffici legislativi di Palazzo Chigie delleInfrastruttu-
re stanno valutandole varie opzioniper evitare dilasciare
un vuoto normativo che rischierebbe di creare problemi
operativi e interpretativi al settore. La soluzione è insita
nella stessa proposta: eliminare il regolamento generale
significa creare un largo spazio per una vera soft law fatta
dibandi-tipo e linee-guida in capo all'Autorità anticorru-
zione guidata da Raffaele Cantone. La soluzione sarebbe
enormemente più flessibile di quella attualeeilsettorepo-
trebbe avere la modalità di regolazione di cui ha bisogno.
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Decreto mutui Bei,
Padoan ha firmato
È stato inviato ieri alla
Corte dei Conti il decreto
che autorizza 90o milioni di
mutui Bei per l'edilizia
scolastica. La prima delle
tre firme del "concerto" è
stata del ministro
dell'Istruzione Stefania
Giannini, a fine luglio. Il 31
agosto è arrivata la firma
del ministro dell'Economia,
Per Carlo Padoan e subito
dopo del ministro delle
Infrastrutture, Graziano
Delrio. Il provvedimento è
molto atteso dagli enti
locali che aspettano di
varare 1.215 progetti di
edilizia scolastica (tra
manutenzioni e nuove
costruzioni) già selezionati
dalle Regioni e assentiti dal
Miur. Il decreto è
importante perché
autorizza le regioni ad
accendere i mutui e sblocca
i fondi Bei, che saranno
gestiti con le Regioni da
Cassa depositi e prestiti.
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Lack ofbreeze leaves US clean-energy
industry and backers in the doldrums
GREGORY MEYER - NEW YORK

A lack of wind is making the US
clean-energy sector sweat, with conse-
quences for investors from yield-
hungry pensioners to Goldman Sachs.

Electricity generated by US wind farms
fe116 per cent in the first half of the year
even as the nation expanded wind gen-
eration capacity by 9 per cent, Energy
Information Administration records
show.

The reason was some of the softest air
currents in 40 years, cutting power sales
from wind farms to utilities even as the
White House promotes renewable
energy, including wind, as part of its
Clean Power Planto counter greenhouse
gas emissions.

"We never anticipated a drop-off in
the wind resource as we have witnessed
over the past six months," David Crane,

chief executive of power producer NRG
Energy, has told analysts.

The situation is likely to intensify into
the first quarter of 2016 as the El Niño
weather phenomenon holds back wind
speeds around much of the US, accord-
ing to Vaisala, a weather measurement
company in Helsinki.

"We do know that the strong El Niño
cycle that we are now in tends to be
correlated with below-average conti-
nental wind resource, and we also know
that meteorological expectations are for
the El Niño phase to continue," Moray
Dewhurst, chief financial officer of
NextEra Energy, said.

US wind farms are increasingly owned
by so-called yieldcos, spin-offs from
power producers that promise steady
payments based on contracted electric-
ity sales. Shares of wind-exposed yield-
cos such as NextEra Energy, Pattern

Energy Group and NRG Yield, control-
led by NRG Energy, have declined this
year.

Wall Street banks are passive inves-
tors in wind farms, often through tax-
advantaged financing structures. Gold-
man Sachs's holdings include a stake in
Cabazon Wind Partners in California,
where generation fe1116 per cent in the
first half, EIA data show. JPMorgan
Chase has acquired an interest in Cali-
fornia's Alta Wind X, which suffered an
18 per cent decline in electricity output.

Rating agency Standard & Poor's put a
negative outlook on bonds issued by two
wind faran companies as their revenues
tracked wind speeds lower. Wind gener-
ated 4.4 per cent of US electricity last
year, up from 0.4 per cent a decade ago.

But. this year US wind plants' "capac-
ity factor" has averaged just a third of
their total generating capacity.
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Il riordino nel decreto che attua la delega

Marzio Bartoloni
Marco Rogar¡

w- il C'è la conferma del taglio
ad almeno 6o camere di com-
mercio (dalle attuali 105) da far
partire entro 9o giorni me-
diante accorpamenti; c'è l'an-
nunciata cura dimagrante dei
componenti dei consigli (sa-
ranno dimeno e il loro incarico
potrà essere rinnovato «per
due sole volte») e delle giunte
così come delle indennità e de-
gli stipendi anche nelle azien-
de speciali. Ma nella prima
bozza di decreto di riordino
del sistema camerale che attua
la riforma della Pa - la delega è
approdata in Gazzetta il13 ago-
sto scorso - non mancano an-
che altri interventi meno an-
nunciati. Come il fatto che ci
sarà anche il ministero dello
Sviluppo economico a "vigila-
re" sul registro delle imprese

Nella bozza di Dlgs anche
il giro di vite sulle
partecipazioni che saranno
limitate soltanto a quelle
«stretta mente in dispensa bili »

Pronto il taglio
per le camere
di commercio

La «vigilanza» assegnata
allo Sviluppo economico e
suldiritto annuale nessun
«significativo aumento»
almeno fino a12020
..........................................................................

tenuto dalle camere che nella
bozza di Dlgs si vedono asse-
gnati anche nuovi compiti a
cominciare dalle «attività di
assistenza per la partecipazio-
ne delle imprese nella pro-
grammazione e progettazione
comunitaria».

Il decreto - che potrebbe
rientrare già nel primo pac-
chetto autunnale di misure at-
tuative della riforma Pa - chia-
risce anche un altro passaggio
essenziale: la stretta cioè sulle
partecipazioni delle camere di
commercio a enti, consorzi e
società che negli anni sono au-
mentate in modo esponenzia-
le. Su questo punto la bozza di
Dlgs è chiara: le partecipazio-
ni dovranno essere «limitate a
quelle strettamente indispen-
sabili al perseguimento delle
proprie finalità istituzionali».
E quando possono essere svol-
te «in regime di concorrenza»
devono essere «limitate alla
fase di avvio e fino al consegui-
mento di una efficiente gestio-
ne e di condizioni di mercato,

riducendo al minimo indi-
spensabile lo svolgimento di
attività che possono essere
svolte secondo criteri di effi-
cienza da soggetti privati». In-
somma un taglio drastico.

Tutto da valutare poi l'im-
patto di una norma della b ozza
di Dlgs che potrebbe pesare
sui conti degli enti camerali in-
tervenendo sulla determina-
zione del diritto annuale a ca-
rico delle imprese, che come
previsto dalla riforma sarà ri-
dotto, rispetto agli importi per
i12oi4, del 35% nel 2o15, del40%
nel 2016 e del 500o dal 2017. Eb-
benel'articolo4 del decreto at-
tuativo della delega prevede
che le «variazioni del diritto
annuale conseguenti alla ride-
terminazione annuale del fab-
bisogno» non potranno «in
nessun caso» determinare
«almeno fino al 2020, alcun si-
gnificativo aumento rispetto
agli effetti della riduzione per-
centuale dei diritti stabilita
per l'anno 2016». Il sistema ca-
merale potrà comunque con-
tare su una nuova voce di fi-
nanziamento connessa al «po-
tenziamento dei controlli» e
riguaderà la possibilità di in-
cassare una quota delle san-
zioni amministrative pecunia-
rie «per le materie in cui le ca-
mere di commercio sono indi-
viduate quale autorità
competente ad adottare la re-
lativa ordinanza».

La bozza di decreto apre
inoltre le porte anche alla defi-
nizione di standard nazionali
di qualità delle prestazioni del-
le camere di commercio. Costi
standard necessari anche per
stabilire le tariffe relative ai
servizi obbligatori.

Per quanto riguarda gli ac-
corpamenti - un fronte sul qua-
le va detto molte camere di
commercio hanno già avviato
una sorta di autoriforma in di-
verse Regioni - il Dlgs ricorda
come soloconlasogliaminima
di 75mila imprese nel proprio
bacino di utenza sarà possibile
evitare la fusione con un'altra
camera . In ogni caso dovrà es-
sere garantitala presenza di al-
meno una camera di commer-
cio per Regione, così come sa-
ràpossibile mantenerne una in
ogni provincia autonoma e cit-
tà metropolitana . Si potrà an-
che istituire una camera «te-
nendo conto delle specificità
geo-economiche deiterritori»
o conservare quelle nei terri-
tori montani più disagiati a
patto che siano rispettati «in-
dicatori di efficienza e di equi-
librio economico».

©RIPRODUZION E RISERVATA
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In. vigore d" oggi la nonna sull'invio telematico. Si attendono le disposizioni a.ttuative

Fatturazione elettronica al via
La trasmissione esonera le imprese dallo spesometro

DI FRANCO RICCA

ono in vigore da oggi,
2 settembre 2015, le
norme sulla fattu-
razione elettronica

contenute nel dlgs n. 127
del 5 agosto 2015, pubblica-
to sulla G. U. n. 190 del 18
agosto. Adesso spetta all'am-
ministrazione finanziaria
emanare le disposizioni at-
tuative, che prevedono la
messa a disposizione di tutti
i contribuenti di un servizio
gratuito per la generazione,
l'invio e la conservazione
della fattura elettronica (1°
luglio 2016) e l'attivazione
di un regime facoltativo di
comunicazione dei dati del-
le fatture e dei corrispettivi
all'Agenzia delle entrate (1°
gennaio 20017) che permet-
terà di sostituire vari adem-
pimenti, fra cui spesometro,
black list, scontrini e ricevu-
te fiscali. Vediamo in breve
i punti principali del prov-
vedimento.

Diffusione della fattu-
razione elettronica

Dal l°luglio 2016 l'Agenzia
delle entrate metterà a dispo-
sizione di tutti i contribuenti
un servizio gratuito per la
generazione, trasmissione e
conservazione delle fatture
elettroniche, anche fra privati.
Alcune categorie di soggetti
passivi potranno utilizzare
il servizio già attivo nell'am-
bito della fatturazione alle
pubbliche amministrazioni,
distribuito da Unioncamere
e Agid.

Dal 1° gennaio 2017, poi, il
ministero dell'economia met-
terà a disposizione di tutti i
soggetti passivi dell'Iva il
sistema di interscambio ge-
stito dall'Agenzia delle en-
trate tramite la Sogei, finora
riservato alla veicolazione
delle fatture elettroniche
p.a., anche per lo scambio
di fatture elettroniche fra
privati residenti, purché i
documenti abbiano le carat-
teristiche tecniche previste
dal regolamento n. 55/2013
perla «fattura p. a.» (file xml,
ecc.). Tutti i dettagli tecnici
dovranno essere definiti con
i provvedimenti attuativi.

Adempimenti telematici
A partire dalle operazio-

ni effettuate dal 1° genna-
io 2017, i soggetti passivi
dell'Iva potranno optare per
la trasmissione telematica
all'Agenzia delle entrate
dei dati di tutte le fatture,
emesse e ricevute, e delle re-
lative variazioni. L'opzione
avrà durata quinquennale e,
se non revocata, si estenderà
di quinquennio in quinquen-
nio.

Con la stessa decorrenza,
i contribuenti che effettua-
no operazioni non soggette
a fatturazione potranno op-
tare per la memorizzazione
elettronica e la trasmissione
telematica all'agenzia, at-
traverso idonei dispositivi,
compresi quelli che consen-
tono i pagamenti con carte
elettroniche, dei corrispetti-
vi giornalieri. L'adempimen-
to, che sarà obbligatorio per
le imprese che effettuano
cessioni di beni mediante di-
stributori automatici, sosti-

1 ° luglio 2016

1 ° gennaio 2017

tuirà l'obbligo di registrare
i corrispettivi, nonché l'ob-
bligo di rilasciare scontrini
e ricevute fiscali, fermo re-
stando il rilascio della fattu-
ra se richiesta dal cliente.

Vantaggi degli adempi-
menti telematici

Le imprese che opteranno
per la trasmissione dei dati
delle fatture e dei corrispet-
tivi saranno esonerate dal-
lo spesometro, dalla comu-
nicazione delle operazioni
con soggetti «black list»,
dei contratti di leasing e di
quelli di locazione e noleg-
gio, degli acquisti di beni
effettuati presso operatori
stabiliti nella repubblica
di San Marino, dai modelli
Intrastat per gli acquisti
intraUe di beni e di servizi.

Avranno inoltre diritto di
ottenere i rimborsi Iva in
via prioritaria, entro tre
mesi dalla presentazione
della dichiarazione annua-
le, anche se non sussistono
i presupposti ordinariamen-
te richiesti per l'accesso al
rimborso del credito Iva,
e, qualora garantiscano la
tracciabilità dei pagamenti,
fruiranno della riduzione di
un anno dei termini di de-
cadenza per la notifica degli
accertamenti.

Contribuenti minori
E infine previsto che

l'Agenzia delle entrate, dal
1° gennaio 2017, attivi un
programma di assistenza
per specifiche categorie di
soggetti passivi di minori
dimensioni, che comporterà
l'esonero dalla registrazione
delle fatture, nonché dall'ap-
posizione del visto di confor-
mità e di prestazione della
garanzia per i rimborsi Iva.

• L'Agenzia delle entrate metterà a disposizione dei contri-
buenti un servizio gratuito di generazione, trasmissione
e conservazione delle fatture elettroniche

* 1 soggetti passivi Iva potranno optare per la trasmissione
all'agenzia dei dati di tutte le fatture e dei corrispettivi, con
esonero da alcuni adempimenti e con altri vantaggi

• I contribuenti minori e le start up potranno fruire dell'as-
sistenza dell'agenzia negli adempimenti Iva

• I gestori di apparecchi di distribuzione automatica saranno
obbligati a memorizzare e trasmettere telematicamente i
dati degli incassi all'agenzia.
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I e etri: istituti tecnici
titolo valido per accesso

Gli istituti tecnici restano un titolo valido per l'ac-
cesso alla professione tecnica. E l'interpretazione del
Consiglio nazionale dei geometri all'indomani della
circolare (di veda ItatiaOggi del 28/08) con il cui mi-
nistero dell 'istruzione ha fissato nel IV livello di quali-
fica europeo (Eqf) le competenze rilasciate dal nuovo
titolo di istruzione tecnica.
Secondo il Cng, infatti , il riferimento a questo livello
che stando alle norme europee recepite in Italia nel
rapporto della conferenza stato regioni (20 dicembre
2012 ) non è sufficiente per esercitare la professio-
ne, «nulla ha a che fare con le professioni tecniche
e con i vari percorsi di accesso alle stesse ». Questo
non significa , ha spiegato a ItaliaOggi il presidente
dei geometri Maurizio Savoncelli che «il futuro della
professione non sarà verso la laurea ( la categoria ha
proposto al Miur un percorso universitario ad hoc pen-
sato esclusivamente per il futuro geometra laureato,
ndr) ma al momento le norme, cioè la legge 75185 e il
dpr 328101 dicono una cosa diversa e per andare verso
quella direzione è necessario prevedere una modifica
delle stesse e in particolare del 328». Dunque a cinque
anni dalla sua approvazione la riforma degli istituti
tecnici targata Gelmini (dm 88110 ) continua a dividere
le professioni.
Da una parte i periti agrari e industriali che considera-
no questo tipo di formazione priva di quella specificità
che l'aveva resa fino ad ora idonea per gli accessi agli
albi , dall'altra i geometri che anche su questo punto
hanno un 'opinione contraria : «il dm 88/2010» ha ag-
giunto ancora Savoncelli , «ha chiaramente previsto
il raccordo tra il percorso di precedente ordinamen-
to (Itg per i geometri ) e il nuovo (Cat) ai fini anche
dell'accesso alla professione ». Più che mai ora le cate-
gorie, spinte da motivazioni opposte, chiedono dunque
conferme da parte del ministero dell 'istruzione che sul
punto non ha mai espresso un'opinione chiara. Non è
un caso che le tre professioni avevano affidato a un ta-
volo tecnico , istituto proprio presso il Miur, il compito
di dirimere la vicenda e rimesso gli atti all'avvocatura
dello stato . Ma a un anno dall 'apertura di quel tavolo
ancora non è arrivata alcuna risposta.

Benedetta Pacelli
O Riproduzione riservata
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Parla il direttore generale dell'Istituto

mail: «Per l 'edilizia
un miliardo l'anno»
Massimo Frontera

ROMA

«Lo sa quanto investiva l'Inail
nel 2010, quando sono arriva-
to? Zero. Quest'anno siamo
stati autorizzati a investire in
immobili enell'edilizia5oo mi-
lioni, l'anno prossimo saranno
700 e poi 750. Ma si può fare di
più. L'Inailpuò tranquillamen-
te investire un miliardo l'anno,
cioè il 100% di quanto dispone
per investimenti, in operazio-
ni di pubblica utilità che possa-
no qualificare l'azione di go-
verno».

A parlare è Giuseppe Luci-
bello, direttore dell'Istituto di
assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro. Lucibello anti-
cipa quello che insieme al pre-
sidente, Massimo De Felice,
l'Istituto sta facendo, ma so-
prattutto può fare per l'econo-
miareal e. In man o ha il recente
decreto Economia-Lavoro
con l'ok della Ragioneria che
autorizza quasi 3,3 miliardi di
investimenti (tra immobiliari
e mobiliari) nel triennio 2015-
2017 (il documento è disponi-
bile sul Quotidiano digitale
Edilizia e Territorio, insieme
con la versione estesa di que-
sto articolo ).

«I soldi ci sono - sottolinea
Lucibello -. Finora la potenzia-
lità è stata sottoutilizzata; e in-
fatti le risorse si sono accumu-
late,anno dopo anno, sul fondo
della Tesoreria. Quello che
mancano sono i progetti: è dif-
ficile trovare cose buone: ci ar-
rivano tante iniziative impro-
ponibili». Lucibello cita episo-
di irriferibili di rappresentanti
istituzionali con sotto braccio
il progettino dell'amico co-
struttore. Il 15 settembre pros-
simo scade il termine per pro-
porre all'Inail iniziative da fi-
nanziare con 200 milioni; e po-
trebbero esserci iniziative
interessanti. La Regione
Abruzzo cerca fondi per rea-

lizzare tre nuovi ospedali-hub;
c'è poi un'operazione a Roma
dell'Agenzia delle Entrate, con
acquisto di immobili da un
fondo immobiliare privato. Ci
sono le scuole innovative, che
l'Inail finanzierà fino a 300 mi-
lioni. E c'è la ricostruzione del-
l'Aquila, mai partita, non per
mancanza di soldi: «Avevamo
messo in bilancio 2 miliardi -
dice Lucibello - ma dal territo-
rio non è arrivato nessun pro-
getto». L'Istituto può investire
fino a 1,45 miliardi nel prossi-
mo biennio. Sempre che non si
decida di pensare in grande e

Investimenti 2016
Plafond Inail per l'immobiliare,
nel 2017 salirà a 750 milioni

mettere in movimento i quasi
24 miliardi fermi sul conto in-
fruttifero della Tesoreria:
«L'Europa ci concede margini
di flessibilità negli investi-
menti, l'Inail potrebbe mette-
re subito quattro miliardi», di-
ce Lucibello.

Novità importanti su tariffe
e premi Inail: «Saranno resi
strutturali, stiamo verificando
la sostenibilità finanziaria. Ma
il cantiere è aperto». Tutti i
bandi gli incentivi saranno
confermati nel 2016.

Ancora sul fronte investi-
menti: ci sarà un abbassamen-
to del tasso di rendimento, che
dal 3,1% potrebbe scendere al
2,5%io. In sostanza si abbassa
l'asticella della bancabilità.
Chi ha progetti si faccia avanti,
ma dal 2016: quest'anno una
maxi operazione all'Eur ha as-
sorbito tutti i 500 milioni di-
sponibili.

ORI PRO DO ZIONE RISERVATA
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"Tutte le regole del training perfetto
q q q

per riuscire a sopravvivere
alle trappole dell'Antartico"

Allenare la mente tra convivenza forzata e natura feroce

FRANCESCO RIGATFj,LI

on fosse stata respon-
sabile, Chiara Monta-
nari non sarebbe tor-

nata viva dall'Antartide.
«Una leggerezza laggiù com-
porta conseguenze impreve-
dibili. Basta mettere male il
tappo del carburante all'ae-
reo e a quelle temperature
l'errore diventa fatale».

Ingegnere, prima donna a
guidare due volte una spedi-
zione al Polo Sud, ora al lavo-
ro per realizzare una serie di
sinergie tra Politecnico di
Milano e imprese, Montanari
è stata invitata, domenica 6
settembre, al Festival della
mente di Sarzana, il cui tema
per il 2015, non a caso, è «la re-
sponsabilità».

Con lei, che sulla propria
esperienza ha scritto «Crona-
che dai ghiacci» (Mondadori),
cominciamo dal viaggio. Come
si arriva in Antartide? «Si vola
agli antipodi, fino alla Nuova
Zelanda, in circa 24 ore. Nella
camera di un hotel vicino al-
l'aeroporto si trova un borsone
con la tuta antartica. Dallo
stesso aeroporto un aereo mi-
litare Usa porta alla base ame-
ricana, da cui un elicottero o
un piccolo aereo volano alla
base italiana "Zucchelli" sulla
Baia Terra Nova. Un ultimo
aereo, poi, conduce all'installa-
zione italofrancese "Concor-
dia", a 1200 metri dalla costa e

RUOLO : È ESPERTA IN «INNOVATION
MANAGEMENT, LEADERSHIP E TEAM

BUILDING» IN AMBIENTI ESTREMI
IL SITO:

WWW.CHIARAMONTANARI.NET

a 3270 metri d'altezza».
La seconda curiosità ri-

guarda la compagnia. Chi si
trova, una volta arrivati? «Ci
sono due missioni, una inver-
nale, da novembre a febbraio, e
una estiva, da febbraio a otto-
bre, e dunque si viene accolti
dalla squadra uscente che fa il
passaggio di consegne. Il grup-
po è internazionale e compo-
sto per metà da tecnici e per
metà da ricercatori. Mi sono
occupata molto dell'interazio-
ne dei primi con i secondi, per-
ché le attrezzature hanno biso-
gno di un'attenzione continua
per via delle temperature. In
particolare un "carotiere" è
stato calato negli anni per
3270 metri, in strati di terra di
800 mila anni fa, consentendo
così studi su bolle d'aria conge-
late che sono utili per l'analisi
dell'atmosfera e del clima. Ci
sono poi progetti astrofisici
con telescopi a infrarossi, non
disturbati da altre fonti di ca-
lore, con risultati simili a quelli
che si ottengono dallo spazio
ma con costi minori».

Le difficoltà maggiori - spie-
ga Montanari - sono dovute, ol-
tre che alla convivenza prolun-
gata, soprattutto ai pericoli del
clima. Perdersi in Antartide si-
gnifica morire assiderati. «È
un attimo, basta dimenticare
di seguire una procedura...
Una volta - ricorda - abbiamo
recuperato un gruppo di ricer-
catori in panne con l'auto in
una zona senza copertura ra-
dio. Un altro pericolo è il "whi-
te out": cielo e terra sono indi-
stinguibili in un unico banco di
nebbia bianco. In casi simili è
obbligatorio restare all'inter-
no della base».

Per prepararsi a un'espe-

rienza simile occorre parteci-
pare a un addestramento di
due settimane, prima in aula e
poi sul Monte Bianco. Si impa-
ra l'uso della radio e come co-
municare e superare un'emer-
genza. Si pratica l'adattamen-
to climatico, il primo soccorso,
il recupero di un compagno in
un crepaccio, la scalata in cor-
data. Una volta in Antartide,
poi, continuano le esercitazio-
ni per tenersi allenati.

Alla base, oltre alle radio, ci
sono alcuni telefoni satellitari
per emergenza, il wifi è utiliz-
zato solo per il lavoro e non per
ragioni personali. La sveglia è
alle 7, dalle 8
alle 18 si lavo-
ra con una
pausa pranzo,
mentre la ce-
na è alle 19 e
poi tutti a let-
to. I pasti so-
no a base di
surgelati, ma i
cuochi sono
d'eccellenza,
perché la buona cucina è uno
dei modi di sostenere l'umore.

In estate - ricorda Montana-
ri - il sole non tramonta. D'in-
verno, da giugno a settembre,
ci sono invece tre mesi di buio
totale. Quando c'è, la luce è ac-
cecante. La distesa bianca dà
un riverbero alto e spesso pro-
voca iperattività e insonnia.
Montanari racconta anche
della sua mascherina da mon-
tagna per il freddo con pellic-
cetta sintetica, altrimenti il re-
spiro congela il naso. Addosso,

vari strati di tessuto tecnico e
una tuta tipo da sci con came-
re d'aria isolanti.

La temperatura estiva può
arrivare a -60 gradi. «In An-
tartide - spiega - il tempo cam-
bia in modo repentino. Ci man-
dano delle previsioni, anche
per fare i voli in sicurezza, ma

le finestre di
decollo sono
brevissime».
E i ghiacci?
Quanto si
sciolgono?
«Dal 2003, nel
corso di diver-
se spedizioni,
ho notato che
la pista di at-
terraggio che

arriva al mare si scioglie più
rapidamente. L'Antartide è
fatta di terra, con, sopra, strati
di ghiaccio e intorno pezzi di
mare congelato, il cosiddetto
pac. Pare che si stiano sconge-
lando le riserve interne, che,
staccandosi, raffreddano e raf-
forzano il pac, dando la sensa-
zione che tutto sia a posto. Ma,
di recente, è stata registrata
una temperatura di -40 gradi
del tutto anomala. Dovrebbe
essere molto più freddo».

twitter @rigatells
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Il direttore dell'Istituto di Tecnologia: un mix
di softwvare&hardware per il prossimo decennio

ROBERTO CINGOLANI
ISTITUTO ITALIANO DI TECNOLOGIA

se l 'Italia diventasse

a ricetta prontaIoho

innovazione è il pro-
pulsore economico e
sociale di tutti i Paesi

avanzati. L'ultimo rileva-
mento del World Economie
Forum sugli indici di compe-
titività e innovazione posizio-
na l'Italia rispettivamente al
49° e 35° posto (ai primi posti
troviamo Svizzera, Singapo-
re, Usa, Finlandia, Germania,
Giappone, Olanda, Gran Bre-
tagna, Svezia e Israele, Fonte
Global Competitiveness In-
dex 2014-2015).

Il nostro Paese - come
spiegherò nella mia lezione al
Festival della Comunicazio-
ne di Camogli - ha dei punti
deboli che vanno affrontati
con determinazione: servo-
no, innanzitutto, visione e
strategia di lungo termine,
che portino a scelte chiare
dei settori in cui l'Italia vorrà
essere eccellente e trainante
a livello mondiale. Per realiz-
zare strategie credibili oc-
corre interrogarsi su cosa si
vuole essere fra qualche de-
cennio. Senza pretesa di es-
sere esaustivi, si possono fa-
re delle ipotesi.

L'Italia potrebbe essere in
futuro il Paese dove si vive
più a lungo e si invecchia me-
glio, implicando scelte tecno-
logiche e di innovazione cen-
trate sulle scienze della vita e
le tecnologie per il welfare.
Ancora, l'Italia potrebbe
consolidare la sua posizione
di potenza manifatturiera hi-
gh-tech con investimenti in-
gegneristici e tecnologici di
altissimo livello di tipo hard-
ware. La rivoluzione digitale

non sarebbe esistita, se non
fossero state sviluppate le
tecnologie hardware elettro-
niche ad altissima integra-
zione. Un Paese avanzato de-
ve detenere un primato hard-
ware e poi sviluppare una
forte economia dei servizi
(legati al software). Infine
l'Italia potrebbe essere una
potenza mondiale delle tec-
nologie del cibo, dell'agricol-
tura e dei beni culturali. In
questi settori dovrebbe quin-
di fare scelte forti di ricerca e
sviluppo per garantire inno-
vazione continua.

Tutto ciò richiederebbe un
comparto ricerca competitivo
a livello internazionale. La pri-
ma sfida è accettare il fatto che
la formazione dell'innovatore
deve iniziare già a sei anni, con
scuole, educazione e divulga-
zione scientifica adeguate a
stimolare la curiosità, con pro-
grammi al passo con i tempi e
con una cultura di base più
quantitativa di quella attuale.
Il percorso deve poi continua-
re con l'offerta di regole di sele-
zione e reclutamento interna-
zionali dei ricercatori e con va-
lutazioni che seguono gli stan-
dard internazionali. La carrie-
ra del ricercatore deve essere
più attrattiva e la cultura deve
essere considerata non come
un «centro di costo», ma come
un «investimento».

È evidente che tutto questo
richiede regole e standard in-
ternazionali. Inutile lamentar-
si della fuga dei cervelli: se la
carriera del ricercatore non è
attrattiva, i bravi vanno via. E,
se nello stesso tempo conti-
nuiamo a scrivere i bandi di re-
clutamento in «Gazzetta Uffi-
ciale» in italiano, sarà difficile

a superpotenza?

che qualche straniero venga in
Italia. Quindi: cervelli italiani
che vanno via e cervelli stra-
nieri che non vengono.

Serve perciò una burocra-
zia ragionevole, perché nella
ricerca e nell'innovazione
contano il merito ma anche la
velocità. La mobilità geografi-
ca deve essere favorita da sa-
lari ed infrastrutture adegua-
ti. La mobilità sociale (la pos-
sibilità di crescere indipen-
dentemente dalle proprie ori-
gini sociali) deve essere ga-
rantita da regole chiare e tra-
sparenti di  v7Palutazioyne. Do-
naz
Cel e n 1UVI euFaci u aVVei e

r i-

fiscali e dovrebbero
servire a creare borse per i
meritevoli, migliorando la
mobilità sociale del Paese.

Occorre, infine, costruire
delle grandi infrastrutture lo-
gistiche, con campus e labora-
tori, sulla base della suddetta
pianificazione nazionale, in
modo da essere attrattivi ri-
spetto agli altri Paesi e aumen-
tare sostanzialmente il nume-
ro di sviluppatori, innovatori e
ricercatori, sia nel pubblico sia
nel privato. Tutto questo po-
trebbe diventare un forte at-

trattore per gli investitori na-
zionali e internazionali, ancor
oggi restii ad investire nel no-
stro Paese, ed un forte accele-
ratore di crescita industriale.

Mi rendo conto che non si
tratta di cambiamenti sempli-
ci e che esistono molti risvolti
sociali e politici da valutare at-
tentamente. Si potrebbe ini-
ziare con un esperimento-pilo-
ta su alcune strutture selezio-
nate per testare e perfezionare
i meccanismi. L'estensione del-
l'esperimento-pilota dell'Isti-
tuto Italiano di Tecnologia ad
altri 5 mila ricercatori in Italia
(su due o tre settori selezionati
di alto valore strategico per il
Paese, quali ad esempio salute,
beni culturali e agroalimenta-
re) potrebbe essere una strada
sostenibile. Analogamente al-
cune università di alto profilo
potrebbero rappresentare ec-
cellenti banchi di prova per
meccanismi di reclutamento
internazionale dei docenti.

All'Italia non manca nulla
per essere tra i Paesi migliori
del mondo. Però dobbiamo
crederci davvero e dobbiamo
lavorare più duramente per
riuscirci.
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"Subito un piano
straordinario

STEFANO RIZZATO

T n Paese davvero
colto è un Paese
aperto all'innova-

zione. Che nella ricerca vede
non un costo, ma un investi-
mento». Così Luigi Nicolais,
presidente del Cnr, sintetizza
la sfida che l'Italia ha davanti:
superare i populismi e ristabi-
lire un'alleanza tra politica e
scienza. Magari con un piano
straordinario per la ricerca.
Una sfida che parte dal campo
agroalimentare, quello che di
recente più ha sofferto timori
irrazionali e oscurantismi. Ed
è la priorità che il Cnr porta al-
l'Expo, in una serie di incontri
scientifici ospitati dall'esposi-
zione universale di Milano. Il
primo si terrà oggi ed è dedica-
to a Gian Tommaso Scarascia
Mugnozza, agronomo scom-
parso nel 2011. Tra gli invento-
ri della varietà di frumento
«Creso», ottenuta nel 1975 dal-
la mutagenesi del grano.

Professor Nicolais , perché si
tratta di una figura così impor-
tante?

«Perché segnò un passaggio.
Prima di lui l'agroalimentare
italiano era un mondo molto
tradizionale. Da lui e da quegli
anni nacque invece l'idea di ap-
plicare la tecnologia - in quel
caso l'energia nucleare - alle
tecniche di coltivazione. Fu un
grande cambiamento. E un
grande cambiamento c'è an-
che oggi, in campo agroali-
mentare. Forse il settore che
più di tutti coinvolge tante
competenze: medicina, inge-
gneria, chimica, fisica e ovvia-
mente agraria e biologia».

Multidisciplinarità e biotecno-
logie: siamo al cuore delle sfide
del momento . Come si coniu-
gano?

per la ricerca"
Il presidente del Cnr all'Expo:

la sfida parte dall'agroalimentare
«Oggi niente si realizza senza
la genomica, senza conoscere
alla perfezione il patrimonio
genetico di una pianta. Prima
si pensava fosse un livello d'in-
dagine riservato all'uomo. Ma
le barriere tra le discipline so-
no cadute e i bravi scienziati
sono quelli eccellenti nel pro-
prio settore e allo stesso tem-
po umili e capaci di dialogare,
di creare una vera interazione
tra saperi».

Pochi giorni fa
si è autorizza-
toanchein Ita-
lia il «bio-
chan, il carbo-
ne vegetale
usato come
ammendante
dei suoli: per-
ché è u na buo-
na notizia?

«E un'ottima notizia, perché la
politica fa bene a usare dati e
analisi che vengono dalla ri-
cerca, basando su questi le
proprie leggi. Ben vengano
norme motivate dalla scientifi-
cità e non della popolarità che
possono avere. Il metodo usato
per il biochar si può applicare
a tanti altri settori, dalle sta-
minali agli Ogni. Temi sui quali
il pubblico ha un parere diver-
so da quello della scienza, ma
solo perché viene informato
poco e male. E perché vi si è co-

struito sopra un grande popu-
lismo».

Usciremo mai dalla paralisi su
Ogm e biotecnologie in campo
alimentare?

«Ne dobbiamo uscire. Siamo
un Paese moderno, che vuole
essere ancora tra i primi al
mondo. Non abbiamo alterna-
tive all'innovazione: è l'unica
leva per la competitività e per
reggere alla competizione glo-
bale. Anche qui: vale in campo
agroalimentare, ma non solo.
Di certo a un'impresa non ba-
sta più, come in passato, anda-

re a una fie-
ra all'estero
e tornare a
casa cam-
biando poco
o nulla».
Riportare
l'innovazio-
ne al centro
di tutto: co-
me si può re-
alizzare que-

del pil. Com'è stato fatto un
Jobs Act per facilitare l'in-
gresso dei giovani nel mondo
del lavoro servirebbe un piano
straordinario per la ricerca.
Facendo investimenti e rifiu-
tando i populismi, ferma re-
stando la facoltà della politica
di fare le proprie scelte».

Ma politica e scienza sembrano
aver divorziato da un pezzo, so-
prattutto sull'agroalimentare.

«Siamo arrivati all'assurdo di
limitare la creatività degli
scienziati, su Ogni e non solo, a
causa dell'idea che ci sia chis-
sà quale mutazione genetica
pronta a distruggerci».

All'Expo si sono sentiti messag-
gi contraddittori sulle biotec-
nologie: il Cnr quale intende la-
sciare?

«L'Expo ha il merito di portare
al centro il discorso sull'agroa-
limentare. E qui, unendo com-
petenze tradizionali con quelle
su genetica e genomica, l'Italia
potrebbe e dovrebbe mantene-
re una leadership. Nell'agroali-
mentare conta moltissimo co-
noscere le materie prime, sa-
pere dove e come sono nate. E
partire da lì per caratterizzar-
le geneticamente. Con i vini
questa rivoluzione è stata fat-
ta. Se possiamo competere
con la Francia, è grazie a una
nuova generazione di impren-
ditori. Che hanno imparato a
selezionare le uve in base a
principi genetici. È la dimo-
strazione che si può fare. E che
i modelli da seguire esistono».

RUOLO : È STATO MINISTRO DAL2006
AL 2008E PARLAMENTARE DAL 2008

AL 2012. DAL2012 PRESIEDE
ILCONSIGLIO NAZIONALE

DELLE RICERCHE

sto obiettivo?
«L'Italia deve decidere se vuo-
le crederci o no. Se ci crede,
non può considerare la ricer-
ca una spesa, ma un investi-
mento strategico e fondamen-
tale. Oggi l'Italia è il Paese eu-
ropeo con il più basso numero
di ricercatori e con finanzia-
menti rimasti invariati negli
ultimi sei anni. Intanto, du-
rante la crisi, la Germania in-
crementava gli investimenti
in ricerca del 3% ogni anno, fi-
no a superare la quota del 3%
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Aumentano gli addetti (+2,3%) dopo 19 trimestri negativi ma per gli investimenti flessione annua dell'1,5%

Edilizia ancora senza crescita
Mauro Salerno

ROMA

m Dopo più di quattro anni di
serrata i cancelli dei cantieri
tornano ad aprirsi per accoglie-
re nuovi addetti, ma la crescita
dell'occupazione non significa
disgelo degli investimenti in
edilizia, che anzi fanno segnare
un nuovo calo.

Per le costruzioni la buona
notizia certificata dall'Istat è
che si è finalmente fermata
l'emorragia di occupati. Dopo
19 trimestri di cali consecutivi
gli addetti impiegati dai can-
tieri tornano a crescere, fa-
cendo segnare il primo anda-
mento positivo dalla fine del
2010 a oggi.

Secondo l'Istituto nazionale
di statistica, nel secondo trime-

stre del 2015, il numero di occu-
pati nelle costruzioni è cresciu-
to de12,3%, pari a34milaunitàin
più rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso. Il settore ga-
rantisce oggi i milione 53omila
posti di lavoro, occupando
9oomila dipendenti e 631mila
autonomi. Entrambe le tipolo-
gie di lavoratori fanno segnare
una crescita: del 2,7% i dipen-
denti (24mila addetti in più),
dell'1,6% gli autonomi (dieci-

Variazioni positive peri posti
di lavoro nei cantieri del Nord
e del Mezzogiorno . Al Centro
nuovo calo perla forte
diminuzione degli autonomi

mila nuove unità di lavoro).
La crescitanon è però unifor-

memente distribuita in tutte le
zone del Paese. Fanno infatti
segnare variazioni positive so-
lo i cantieri del Nord e del Mez-
zogiorno. In entrambi i casi gli
occupati crescono del 3 per
cento, ma al Nord per effetto
della crescita degli indipen-
denti (che in genere significa
più partite Iva: +7,1%), al Sud
perla crescita della manodop e-
ra assunta dalle imprese
(+4,7%). Al Centro, invece, si
assiste aunnuovo calo dello 0,3
per cento, determinato dalla
forte diminuzione dei lavora-
tori autonomi (-8,4%), non
completamente assorbita dal
contestuale aumento dei di-
pendenti (+6,5 per cento).

Non sono positive invece le
notizie in arrivo dal fronte de-
gli investimenti. Diffondendo
i dati sul Pil, l'Istat ha infatti se-
gnalato unaflessione delle co-
struzioni (-0,7%) rispetto al
primo trimestre dell'anno. In
termini tendenziali, la flessio-
ne risulta ancora più marcata:
- 1,5 per cento. Senza contare
che in base alle elaborazioni
effettuate dal «Sole 24 Ore»
sui dati Istat (vedi articolo in
alto), gli investimenti in co-
struzioni effettuati nel secon-
do trimestre del 2015 si sono
fermati a quota 32,2 miliardi,
facendo segnare un calo anco-
rasuperiore (-1,9%) rispetto al
corrispondente periodo del-
l'anno scorso.

RI PRO OUZIONE RIS ERVArA
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sii; IL DATORE DI LAVORO
CI SORVEGLIA SUL

di Giuseppe si

aro direttore, fino a
- che punto siamo di

sposti ad accettare
che il nostro datore di
lavoro monitori il

computer o il telefonino che ci
ha fornito? Saremmo tranquil-
li se potesse conoscere, maga-
ri in tempo reale, quali pro
grammi stiamo utilizzando e
quali siti stiamo visitando? E
che cosa diremmo se potesse
usare tali dati non soltanto per
verificare che l'apparecchio af
fidatoci non venga danneggia-
to o rubato, ma anche per va
lutare il nostro lavoro, per de-
finire premi e sanzioni disci-
plinari?

E quanto verrà deciso con
uno dei decreti attuativi del
Jobs act, presumibilmente nel
prossimo Consiglio dei mini
stri. Dalla risposta a questi in
Ierrogativi passa non solo una
significativa parte della disci-
plina lavoristica ma, più in ge
nerale, la concezione stessa di
lavoro e, forse, di persona.

Lo statuto dei lavoratori ha
quasi mezzo secolo: fa dunque
bene il governo a volerlo ag
giornare. Oggi, però, a essere
oggetto di controllo non sono
principalmente le cosiddette
tute blu, ma quasi tutti i lavo-
ratori: dagli impiegati pubblici
ai funzionari di banca, dalle
segretarie ai manager, passan-
do anche per categorie sulle
quali i controlli assumono un
significato del tutto particola
re, come i magistrati o i gior-
nalisti.

Inoltre, stando almeno allo
schema di decreto presentato
al Parlamento, se da un lato,
per gli strumenti di controllo
più tradizionali come la video
sorveglianza, le garanzie previ
ste nel 1970 da accordo sinda-

cale o, in mancanza, decisione
dei ministero dei Lavoro reste
rebbero sostanzialmente inal-
terate, nonostante l'esperienza
abbia mostrato i limiti di que
sti meccanismi, molto spesso
ridotti a un inutile orpello bu
rocratico, dall'altro, rimarreb-
bero fuori da tale pur discuti-
bile procedura gli «strumenti
utilizzati dal lavoratore per
rendere la prestazione lavora-
tiva», quali computer, tablet e
telefonini. Tuttavia, sono pro
prio questi ultimi a consentire
i controlli più pervasivi: se una
normale telecamera mi ripren-
de mentre lavoro al computer,
difficilmente riesce a distin
guere se sto scrivendo a un col-
lega o a un amico, se sto cer-
cando un documento sul sito
aziendale o prenotando la tuia
prossima vacanza. Controllan-
do direttamente il computer
tutto questo appare invece
chiaro.

La stessa video sorveglianza

peraltro non è più soltanto la
semplice ripresa di immagini
che aveva in mente il legislato-
re del `70: oggi le telecamere,
oltre a essere presenti quasi
ovunque, sono diventate «in-
telligenti»: possono cogliere
segnali quasi impercettibili del
comportamento umano, sin
tomi di stanchezza, cambia-
menti di umore, e addirittura
possibili malattie.

Di fronte a tale pervasività, è.
ragionevole prevedere che i
dati così raccolti possano esse-
re usati per «tutti i fini connes
si al rapporto di lavoro»? Ed è
sufficiente che il lavoratore sia
pienamente informato, per poi
lasciare il datore di lavoro libe
ro di svolgere anche i controlli
più pervasivi? E questo vale al-
lo stesso modo per tutti i lavo-
ratori e i datori di lavoro?

Certo, la necessità di seguire
la normativa sulla privacy
opportunamente richiamata
nel decreto offre la garanzia

che i principi fondamentali
sulla protezione dei dati saran-
no rispettati, ma siamo sicuri
che questo basti a evitare ogni
abuso o anche più sempli
cemente a superare le tante
incertezze che già oggi accom-
pagnano tale disciplina? Da ul
timo, si è veramente certi che
la legge di delega, che mirava a
revisionare la disciplina dei
controlli «sugli impianti e su
gli strumenti di lavoro» con
senta anche di ridisegnare in
maniera tanto profonda i con-
trolli «sui lavoratori»?

Sono domande che occorre
porsi, sforzandosi per una vol-
ta di abbandonare ogni prete-
sa di monopolio della ragione,
sapendo che nessuno ha la ve
rità in tasca, e che tutti dobbia-
mo avvicinarci con umiltà ed
equilibrio a una materia tanto
complessa e delicata.

Segretario generale
Garante privacy
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Siamo da troppo tempo Wflhll"
Fabio Cauli

La gestione aei territorio e stata
prerogativa di altri operatori, ,
relegando l'ingegnere a mero
esecutore di opere. Oggi
lavoriamo per trasformare questa
idea in quella di professionista
impegnato nella ricerca di nuovi
e rigenerati equilibri urbani.
Intervista a Carla C ippiiello,
Presidente dell'Ordine degli
Ingegneri di Roma

Presidente, quali emergenze si trova ad affrontare la no-
stra città?

Sono numerose le situazioni di emergenza che investono la citta

di Roma.'_)icuramente un aspetto molto negativo è il degradò;

che investe la manutenzione ordinaria, la viabilità, l'emergenza

abitativa, la pulizia dei quartieri, il verde pubblico, le strutture sa-

nitarie e scolastiche, le attività produttive. A volte si ha l'impres-

sione di una città allo sbando, sen. a una precisa direzione. E più

si vive in condizioni poco favorevoli allo sviluppo, più subentra

un senso di abbandono perla cittadinanza, che può trasformar-

si in ulteriori comportamenti negativi nei confronti della città. Vi-

viamo in uno dei luoghi più belli del mondo. Roma è un museo

a cielo aperto, dove i turisti di ogni nazionalità durante le loro

passeggiate, appaiono davvero rapiti dalla sua "grande bellezza

E come ogni museo, patrimonio della cultura e dell'umanità,

Roma avrebbe bisogno di più rispetto e più attenzione da parte

di tutti, amministratori, professionisti e cittadini.

Come far ripartire l'economia cittadina?

A mio avviso, non esistono ricette assolute per la "felicità' Di

certo è necessario utilizzare il buon senso. In primis, è di grande

rilevanza salvaguardare la crescita e lo sviluppo di attività pro-

duttive. Se l'economia cittadina e in stallo, non vi possono es-

sere consumi. Il che genera un corto circuito. Siamo da troppo

Carla Cappiello,
Presidente
dell'Ordine
degli Ingegneri

l di Roma

tempo "fermi" Le priorità dovrebbero essere: la risoluzione dei

problemi collegati alla riscossione dei crediti commerciali che le

aziende vantano nei confronti della Pubblica Amministrazione,

l'avvio di un'operazione realmente mirata della riduzione della

spesa pubblica, l'offrire incentivi a chi vuole investire sul territo-

rio, la "sburocratizzazione" del sistema. Non sono risultati otte-

nibili in poco tempo, ma bisognerebbe avviare dei processi d

cambiamento, per dare realmente fiducia a imprese e cittadini

Negli ultimi anni Roma è cambiata?

Roma è una ._ ittà che deve essere migliorata. Non bisogna pen
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sare a quello che è stato fatto o non è stato fatto nel passato,
anche se recente. Bisogna aprirsi al futuro, programmando
con raziocinio e criterio le attività su cui puntare. E necessaria
una "svolta"culturàle, sociale ed economica. Si deve migliorare

la qualità della vita dei cittadini, offrendo piu servizi adeguati,
al pari delle altre capitali europee: riduzione del traffico, social
housing, strutture per bambini e anziani, migliore accoglienza
per i turisti, raccolta differenziata e pulizia delle strade, imple-
mentazione di bike e car sharing, progetti per il sociale, attività
formative per i giovani, sostegno per le fasce più deboli. Solo
così si potrà avere una capitale moderna e "facile da vivere.

II Giubileo, opportunità mancata?
Nel Z0o0vi sono stati circa 3400 eventi e più di 30 milion, di pel-

legrini in visita a Roma. Sebbene il prossimo Giubileo della Mise-

ricordia non sarà limitato solo a Roma, perché in tutte le chiese

del mondo saranno aperte, per volontà di Papa Francesco, le

Porte Sante, bisogna prepararsi al meglio, considerando che il

tempo a disposizione è molto poco. Prima di tutto è necessario

migliorare la viabilità. Nel 2000 ci furono infiniti disagi per i turisti

e per gli abitanti della città. Sarebbe d'obbligo migliorare la qua-

i
lesti imon3amt

lita dei mezzi pubblici ed aumentare il numero delle corse che
dovranno seguire il percorso giubilare, senza creare intralcio"ai
lavoratori, soprattutto ai pendolari. Il manto stradale dovrebbe
essere sanato, coprendo almeno le numerose buche. Si dovreb-
bero pulire con cura le strade e instaurare sistemi d maggio-
re controllo nelle aree di massima concentrazione di persone,
come la stazione Termini. Sarebbe importante dare al mondo
un'immagine più decorosa della città.

Quale intervento la vostra categoria sta attuando perle fa-
miglie e chi vive o lavora o visita la nostra città?
I temi collegati alla gestione del territorio sono stati per molto
tempo prerogativa di altri operatori tecnici, relegando l'ingegne-
re a "mero"esecutore di opere. Oggi lavoriamo per trasformare
questa idea di ingegnere"tutto calcoli"in quella di professionista
impegnato nella ricerca di nuovi e rigenerati equilibri urbani.
I-ïngegnere è tenuto ad una corretta partecipazione alla vita
della collettività cui appartiene. Essere un ingegnere significa
operare mettendo in gioco le proprie qualificate Lompetenze
intellettuali, che molte volte possono decidere del benessere di
una parte della società in cui si lavora. e
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Studenti in fuga dai test di Medicina
Da martedì il via alle selezioni: notevole il calo rispetto al' 014, tiene solo Veterinaria
Diminuisce anche il numero dei posti a disposizione: soltanto uno su sei ce la fa

LORENZO VENDEMIALE
ROMA

Prima l'antipasto di Professioni
sanitarie, questo venerdì. Poi,
la settimana prossima, le prove
più attese: martedì 8 Medicina
e Odontoiatria, mercoledì 9 Ve-
terinaria, giovedì 10 Architet-
tura. La prima decade di set-
tembre torna ad essere il perio-
do dei test che cambiano la vita
di decine di migliaia di studenti
italiani: 79.451 quest'anno, per
la precisione. In calo rispetto al
passato, come negli ultimi anni.
Ma non basta a rassicurare gli
aspiranti dottori di tutta Italia,
che vivono ore di ansia e prepa-
razione sui libri e sul web per
l'accesso alle facoltà a numero
chiuso.

Meno iscritti e meno posti
Il dato più significativo riguar-
da soprattutto i medici: 60.639,
nel 2014 erano stati 64.187. Al
contrario è cresciuta Veterina-
ria, da 6.940 ai 7.818 attuali. E
tiene Architettura (10.994 inve-
ce di 11.884), dove però la ridu-
zione è sul lungo periodo (di-
mezzati gli aspiranti in cinque
anni, nel 2011 erano addirittura
23 mila). Diventare medico, pe-
rò, rimane comunque un terno
a lotto. Non soltanto per la pro-
verbiale difficoltà dei test. C'è
l'incognita della riforma dei
quesiti, con l'aumento delle do-
mande più specialistiche a sca-
pito di quelle generaliste. E poi
c'è la diminuzione dei posti di-
sponibili: 9.513 rispetto ai 9.983

del 2014. Il taglio è dovuto ai
troppi accessi in sovrannumero
dello scorso anno, e vanifica il
calo dei candidati auspicato dal
Ministero.

II «piano b» dei ragazzi
Le possibilità di farcela restano
basse: circa uno su sei. E anche
per questo c'è chi ha pensato di
ripiegare altrove. Sono aumen-
tati i candidati a Veterinaria
(dove invece la disponibilità è in

linea col 2014). E potrebbero es-
sere di più gli studenti a tentare
l'accesso ai 25 mila posti di Pro-
fessioni sanitarie: almeno in
questa direzione sembrano an-
dare alcuni dati locali, come il
«boom» di Fisioterapia a Mila-
no, o Igiene dentale e Logope-
dia a Torino. Anche il Segreta-
rio della Conferenza Nazionale
di Professioni Sanitarie, Angelo
Mastrillo, ha confermato che
quest'anno il trend è positivo.

«Imbuto» a medicina
Il sogno di migliaia di ragazzi
italiani, però, resta quello di di-
ventare medici, nonostante il
Ministero non sia riuscito a ri-
solvere il problema dell'«imbu-
to», la differenza tra domanda
e offerta. Lo scorso anno il mi-
nistro dell'Istruzione, Stefania
Giannini, aveva addirittura
suggerito l'abolizione dei test e
l'adozione del modello alla
francese, che prevede lo sbar-
ramento all'interno del corso
di studi. Non se n'è fatto nulla:
le prove d'accesso sono rima-
ste, Viale Trastevere ha punta-
to sull'orientamento per ridur-
re la platea degli interessati e
rendere meno aleatorio l'esito
delle prove. A luglio è arrivato
il test di autovalutazione, che
potrebbe aver contribuito a ri-
durre il numero degli iscritti.
Ma siamo ancora lontani dal-
l'equilibrio auspicato fra posti
e candidati.

Rispetto
allo scorso

anno , quando
erano 9.983,

il ministero
ha ridotto

i posti a di-
sposizione

per accedere
alle facoltà

di Medicina

Le difficoltà
Per gli stu-

denti c'è
anche l'inco-

gnita della
riforma dei
quesiti, con

l'aumento
delle doman-
de più specia-

listiche
a scapito
di quelle

generaliste

L'ansia sul web
Per questo una settimana di
passione attende gli studenti
italiani. Sui forum specializzati
o sui social network è un conti-
nuo scambio di sensazioni e
suggerimenti su come affronta-
re il test. C'è chi chiede la solu-
zione di un quesito difficile, chi
si organizza per affrontare in-
sieme la trasferta dell'esame. 0
chi magari non potrà esserci e
augura buona fortuna ai suoi
colleghi. Sperando di riprovarci
l'anno prossimo.
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Iscritti ai test per i corsi a numero programmato Fonte, MIUR

MEDICINA ARCHITETTURA VETERINARIA TOTALE
LILIr.

2015 60.639 10 .994 7 . 218 79.451

2014 64.187 11.884 6.940 83.011

2013 84.165 19.580 10.812 114.557

2012 68.426 20.193 7.811 96.430

2011 69.306 23.075 7.305 99.686

Tensione
Molti studenti
si stanno
scambiando
consigli sul
web in vista
dei test d'in-
gresso perle
scuole a
numero
chiuso
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II fascino
perduto

dei "dottore"
WALTER PASSERINI

l'8 settembre degli

H aspiranti medici. I ni-
potini di Ippocrate so-

sterranno il test in una data
fortemente simbolica, consa-
pevoli che è sempre più diffi-
cile realizzare il loro sogno.
Calano gli iscritti ai test
(60.639) e calano i posti di-
sponibili (9513), un terno al
lotto che premia solo un gio-
vane su sei.

CONTINUAA PAGINA 5
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II fascino
perduto

dei "dottore"
WALTER PASSERINI
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

nom
che per chi sceglie

Ace alternativa il
test di medicina in lin-

gua inglese la speranza è po-
ca (i posti sono calati da 5 mi-
la a meno di 4 mila). Qualcu-
no afferma che 400 mila me-
dici in Italia sono troppi e
che presto molti giovani che
entrano conosceranno la di-
soccupazione, ma sono affer-
mazioni apodittiche non det-
tate dalla realtà. La profes-
sione medica nasconde ma-
lessere e disagio. La passione
dei giovani per la medicina li
ha scavalcati per anni, fino a
che il percorso si è fatto sem-
pre più duro, riempiendosi di
ostacoli e sbarramenti. Ora il
paradosso è che tra cinque
anni in Italia vi sarà scarsità
di medici: da qui al 2020 il
grosso dei medici baby boo-
mer andrà in pensione (i nati
tra il 1950 il 1954), lasciando
così scoperti molti posti e
mettendo a nudo l'incapacità
programmatoria. Ma quali
sono le ragioni che oggi vedo-
no i giovani allontanarsi dal-
la professione medica? Ep-
pure il 95% dei laureati risul-
ta occupato a cinque anni
dalla laurea, un primato tra
tutte le lauree, ma il cammi-
no non è tutto rose e fiori. A
determinare la relativa di-
saffezione di aspiranti matri-
cole sono la confusione e i
polveroni che hanno ammor-
bato i test, delegittimati da
quiz, ricorsi al Tar e reim-
missioni. La durata del corso
di laurea è un forte deterren-
te: sei annidi laurea più sei di
specializzazione per diven-
tare medico ospedaliero. C'è
poi l'incertezza delle forche

caudine per gli specializzan-
di: 12 mila lo scorso anno per
5 mila posti. Tenendo fuori i
giovani nel frattempo la pro-
fessione invecchia: l'età me-
dia è di 56 anni. Sotto accusa
è la capacità di prevedere i
futuri fabbisogni professio-
nali dei medici, in una socie-
tà che cambia e con l'avvento
di nuove patologie che recla-
mano nuove specializzazio-
ni. La fuga dai test va alla ri-
cerca di alternative verso
lauree affini e scientifiche
meno impermeabili. Dal-
l'estero cantano molte sire-
ne: alcuni Paesi offrono iscri-
zioni a medicina senza test
d'ingresso (Spagna, Roma-
nia, Svizzera e altri), ad alto
prezzo ma con ritorno a casa
al secondo anno. Altri cam-
biano cavallo in corsa e con-
corrono a un posto nelle am-
bitissime 22 lauree sanitarie
(infermieristica, fisioterapia,
logopedia e le altre), che re-
gistrano il 90% di occupati a
cinque anni dalla laurea
triennale (25 mila i posti di-
sponibili, di cui 15 mila per
infermieri). Intanto la pro-
fessione medica si indigna al-
la notizia della stipula di una
convenzione tra l'università
romena di Galati, Dunarea
de Jos, Regione Sicilia e
l'Università Kore di Enna, fi-
nalizzata all'attivazione da
questo anno di un corso di
laurea in medicina e farma-
cia e di un corso di laurea in
infermieristica, al di fuori
della programmazione dei
fabbisogni di medici definiti
dalla normativa. Ma quasi
nessuno irresponsabilmente
pensa all'imminente «gob-
ba» pensionistica del 2020.
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Manovra più vicina ai 30 miliardi - Ancora da quantificare con precisione i risparmi dalla riforma della pubblica amministrazione

Acquisti Pa, più vincoli per Regioni ed enti locali
ROMA

Un piano di spending review

di io miliardi, alimentato in gran
parte dal nuovo dispositivo di
centralizzazione degli acquisti
molto più stringente perle Regio-
ni e anche per gli enti locali. E da
tagli a ministeri, enti inutili e par-
tecipate facendo anche leva sul-
l'attuazione della riforma Pa per
la quale devono però ancora es-
sere quantiflcatiipossibili rispar-
mi. Completa sterilizzazione del-
le clausole di salvaguardia fiscali
da oltre i6 miliardi e copertura
degli interventi legati alle pro-
nunce della Consulta sull'indi-
cizzazione delle pensioni (quasi
50o milioni) sul rinnovo dei con-
tratti pubblici (i-i,6 miliardi) ol-
tre che allo stop della Ue sul re-
verse charge (oltre 700 milioni).
Un taglio delle tasse da quasi5 mi-
liardi, con l'eliminazione di Tasi
sulla prima casa, Imu agricola e

tassa imbullonati. Sono i tre pila-
stri della prossima legge di stabi-
lità che, dopo i positivi di dati di
ieri sull'occupazione e l'aggior-
namento da parte dell'Istat delle
stime sulPil, sembra destinata ad
avvicinarsi a quota 30 miliardi
sfruttando un nuovo margine di
flessibilità Ue di almeno 6 miliar-
di nonostante i segnali non pro-
prio entusiastici in arrivo da Bru-
xelles. L'entità della manovra sa-
rà definita dopo l'aggiornamento
del quadro del Def.

Proprio l'aggiornamento del
quadro macroeonomico con le
sue ricadute sulla composizione
della "stabilità"e sulla trattativa
conlaUesarebbestatounodeite-
mi trattati nell'incontro di ieri a
Palazzo Chigi dal premier Mat-
teo Renzi e il ministro Pier Carlo
Padoan. A sostenere che serve
«una legge di stabilità da 30 mi-
liardi» è il presidente della com-

missione Bilancio della Camera,
Francesco Boccia, che considera
positivo il piano di Palzzo Chigi
sulla riduzione delle tasse e sug-
gerisce di allestire «una spending
review di almeno 15 miliardi».

Al di là dei numeri, nelle inten-
zioni del Governo dalla legge di
stabilità dovrà arrivare un chiaro
segnale sul taglio delle tasse ma
anche sulla riduzione della spesa.
I principali affluenti della "spen-
ding 2.0" alla quale sta lavorando
il commissario Yoram Gutgeld
insieme a Roberto Perotti saran-
no tre: centralizzazione degli ac-
quisti, attuazione della riforma
Pa a partire dalla partecipate, ra-
zionalizzazione di immobili pub-
blici e tax expenditures.

Sul fronte degli acquisti do-
vrebbero essere recuperati dai 2
ai 2,5 miliardi che diventeranno
5-6 miliardi tenendo conto di tut-
to il mix di interventi allo studio

su sanità e ministeri. L'estensio-
ne del metodo-Consip facendo
leva sulla riduzione da 32mila a 34
stazioni appaltanti è uno dei pun-
ti fermi della prossima manovra.
Un'operazione che rispetto al
passato toccherà in modo più
marcatole Regioni egli enti locali
con una ricaduta trasversale sulla
sanità. Del resto, degli 87 miliardi
di spesa per consumi intermedi
che potrebbero finire nel mirino
del nuovo meccanismo centra-
lizzato ben 65 miliardi sono ri-
conducibili agli enti territoriali o
al Servizio sanitario nazionale,
gli altri 17 miliardi alle ammini-
strazioni dello Stato, in primis i
ministeri, e 5 miliardi ad altri enti.

Più incerto resta, in termine di
risparmi realizzabili, il quadro re-
lativo all'attuazione della rifor-
ma Pa. Tra le ipotesi c'è quella di
quantificare ogni singolo inter-
vento che sarà reso operativo dai
decreti attuativi in arrivo. Ma la
dote per il 2016 non dovrebbe su-
perare gli 1-1,3 miliardi.

M.Rog.

ORI PRO D DZIO NE RISERVATA

La spesa per beni e servizi della Pa

Distribuzione per comparto. Dati in miliardi di euro

Enti territoriali

36(41,4%)_

TOTALE

87
miliardi

Enti SSn
29 (33,3%)

Stato
17 (19,5%)

Altre PA
5 (5,7%)

Fonte: Elaborazioni Consip su dati Istat
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A Milano uno sportello dedicato
ai giornalisti con contributi «misti»
È stato firmato ieri a Milano il
protocollo d'intesa tra l'Inps
(direzione Lombardia) e
l'Associazione lombarda
giornalisti che istituisce un
punto di consulenza gestito
dall'Inps per i giornalisti iscritti
all'Inpgi e che hanno una
contribuzione "mista" sui due
enti. «Al punto di consulenza
regionale - ha spiegato Paolo
Perucchini, presidente dell'Alg
- i giornalisti accederanno con
una procedura di secondo
livello gestita dagli uffici Inpgi

della Lombardia in modo tale
da poter continuare a definire
le pratiche con le sedi Inps
provinciali e portando solo
quelle più complesse a livello
regionale». Quello lombardo è
un progetto che «sarebbe
giusto estendere anche ad altre
realtà regionali» ha
commentato Edmondo Rho,
consigliere d'amministrazione
Inpgi e ideatore dello sportello,
sottolineando che «non si tratta
di un'immaginaria confluenza
dell'Inpgi nell'Inps».
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Pronta la bonza di dpcm. 1124 settembre il parere in Conférenza uni cata

Degrado , ecco 200 min
Domande entro il 30/11 da parte dei comuni

DICINZIA DE STEFANIS

er la riqualificazio-
ne delle aree degra-
date c'è una dote da
200 milioni di euro.

Le risorse ammontano a 50
milioni per il 2015 più 75
milioni per ciascun anno del
biennio 2016-2017. Potran-
no presentare le domande di
inserimento nel piano, entro
il 30 novembre prossimo, i
comuni che avranno nel loro
territorio aree urbane degra-
date. Tutto questo lo prevede
il bando messo a punto da
palazzo Chigi in attuazione
all'articolo 1 commi da 431
a 434 della legge di stabili-
tà 2015. Lo schema di bando
(con relativo dpcm che lo ap-
prova) è stato definito da Pa-
lazzo Chigi e inviato a luglio
alle regioni e ai comuni per
ottenere il previsto parere.
La giornata utile per il pre-
scritto parere è fissata per il
24 settembre 2015. Gli inter-
venti di riqualificazione do-
vranno aggredire il degrado
sociale e potranno prevedere
«interventi di ristrutturazio-
ne edilizia, riqualificazione e
rigenerazione urbana». Po-

tranno essere finanziati gli
interventi per riqualificare
beni, pubblici o privati, «che
assolvono interesse pubblico»
e che abbiano eventualmen-
te valore storico o artistici, i
lavori su aree da destinare
a verde, il potenziamento di
infrastrutture «per sostene-
re l'attrattività della scuola e
l'orientamento formativo dei
giovani», gli interventi «fina-
lizzati alla riqualificazione,
potenziamento e adeguamen-
to di beni pubblici o privati
per assicurare protezione e
accoglienza alle vittime della
violenza, tratta, sfruttamen-
to e abusi sessuali su mino-
ri e adulti». La domanda di
inserimento nel piano nazio-
nale dovrà essere sottoscritta
digitalmente dal legale rap-
presentante dell'ente o da
un suo delegato e inviata via
posta elettronica certificata.
Alla domanda di inserimento
nel piano nazionale per la ri-
qualificazione urbana andrà
allegata la relazione descrit-
tiva del progetto nel quale
vengono posti in evidenza gli
effetti di miglioramento del
decoro urbano e del tessuto
sociale e ambientale e la rela-
zione tecnica sulle caratteri-
stiche principali del progetti
di riqualificazione urbana e
sociale delle aree degradate
urbane. Il bando contiene un
report di valutazione dei pro-
getti, con relativo punteggio
su base 100. I progetti mag-
giormente premiati (fino a

30 punti su 100 per ciascun
elemento) sono quelli che
hanno «capacità di coinvol-
gimento di soggetti e finan-
ziamenti pubblici e privati e
di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanzia-
mento pubblico nei confronti
degli investimenti privati» e
quelli realizzabili più rapida-
mente («tempestività degli
interventi»). La procedura di
valutazione della proposta
sarà effettuata dal comitato
di valutazione della riquali-
ficazione delle aree urbane.
La segreteria tecnica provve-
derà all'accertamento della
completezza della domanda,
alla verifica di tutta la docu-
mentazione presentata e ala
rispetto dei requisiti richie-
sti. Pena l'esclusione dalla
procedura di valutazione.
Il comitato provvederà alla
valutazione della domanda
e all'attribuzione del relativi
punteggio.
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